


Obiettivo e percorso progettuale

Tradurre in azioni concrete i principi e le strategie delineate nell'Agenda
Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile e nel Piano Strategico
Metropolitano mediante un processo integrato e partecipativo,
finalizzato a creare un modello di governance multilivello stabile e a
promuovere uno sviluppo equo e sostenibile per l'intero territorio
metropolitano.



Riunioni con i rappresentanti della Regione Siciliana (31/03/2026)

Rapporti VAS 

(30/04/2026)

Costituzione partenariati tematici 

(30/04/2026)

Incontri preparatori e costruzione n. 4 patti educativi (31/03/2026)

Schede di m
onitoraggio, n. 4 incontri e costruzione m

odello di innovazione tecnica ed organizzativa degli uffici della 

C
ittà M

etropolitana (31/03/2026)

Costituzione Laboratori e ulteriori incontri 

Forum Metropolitano in forma di 

Laboratori  di cui 1 Contamination Lab 

(31/01/2026)

Primi output Laboratori (15/03/2026)

Redazione di un documento di sintesi ( Linee strategiche; 

azioni pilota, proposte di intervento contenute nell’Agenda 

Metropolitana ed anche nel Piano Strategico; ulteriori 

contributi acquisiti dai comuni del territorio metropolitano  le 

relative indicazione delle misure di finanziamento) attivabili; 

ulteriori contributi acquisiti dagli stakeholder locali; 

azioni/interventi selezionati nell’ambito dei documenti di 

programmazione locale disponibili, con particolare 

riferimento ai piani di sviluppo ed agli interventi già 

programmati o in corso di attuazione dei GAL, dei FLAG e delle 

SNAI presenti sul territorio metropolitano (31/03/2026)

Ulteriori incontri Forum Metropolitano in 

forma di Laboratori  di cui 1 

Contamination Lab e Output finali 

Laboratori (30/04/2026)

Batteria di indicatori 

(30/04/2026)

Realizzazione primi incontri Forum 

Metropolitano (31/01/2026)

Documento di analisi e confronto delle sezioni “strategiche” di 

“governance” dell’Agenda Metropolitana per lo sviluppo 

sostenibile e del Piano Strategico Metropolitano e di proposta 

di linee comuni di strategia e di un modello di governance 

comune (29/09/2025)

documento descrittivo della procedura di 

costituzione dei laboratori; documento 

descrittivo delle modalità di 

funzionamento dei laboratori(31/12/2025) 

Documento di proposta di revisione e 

miglioramento delle linee guida 

dell’Agenda su finalità e funzionamento 

del Forum Metropolitano

Schede di m
onitoraggio, n. 4 incontri e costruzione m

odello di innovazione tecnica ed organizzativa degli uffici dei 

C
om

uni del territorio m
etropolitano (31/03/2026)

Documento finale  (Sintesti del percorso realizzato; Linee strategiche; azioni e progetti pilota; Batteria degli indicatori; Rapporti VAS; Linee guida su finalità e funzionamento del 

Forum Metropolitano; Patti educativi; Modelli di innvoazione tecnica ed organizzativa) (04/05/2026)

Regolamento di 

funzionamento dei 

tavoli (29/09/2025)

n. 9 riunioni dei 

tavoli istituzionali 

(30/04/2026) 



Il percorso di integrazione degli strumenti di programmazione

Integrazione tra Piano Strategico Metropolitano e Agenda Metropolitana per lo Sviluppo
Sostenibile.

Superamento della logica di strumenti paralleli → ricomposizione sistemica della
programmazione.

Individuate corrispondenze tra assi strategici dei due documenti.

Definizione di una cornice unitaria basata su sostenibilità integrata e misurabilità degli
impatti.

Validazione territoriale: Coinvolgimento di Tavoli istituzionali (allineamento politico-
amministrativo tra Comuni); Attivazione di Laboratori tematici per la coprogettazione
tecnica e la definizione delle priorità.



La vision di Catania a Colori 2.0

Città Metropolitana policentrica, inclusiva, resiliente e competitiva”

Policentricità → valorizzazione delle vocazioni dei diversi Comuni.

Inclusione → riduzione delle disuguaglianze sociali e territoriali.

Resilienza → adattamento climatico, rigenerazione urbana e tutela del capitale 
naturale.

Competitività → innovazione, capitale umano e filiere produttive locali



Le linee strategiche

Inclusione sociale e capitale umano. Considera l’inclusione come leva trasversale di
sviluppo territoriale. L’obiettivo è rafforzare il raccordo tra istruzione, formazione,
occupazione e welfare, con particolare attenzione ai giovani, alle donne e ai soggetti in
condizioni di fragilità socio-economica, al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la
povertà educativa e migliorare la coesione sociale e il benessere metropolitano.

Sostenibilità e connettività. La sostenibilità e la connettività vengono interpretate come
architettura dell’integrazione territoriale, fondata su mobilità sostenibile, intermodalità e
infrastrutture coerenti con la transizione ecologica. La riduzione delle emissioni,
l’efficientamento energetico e la digitalizzazione dei servizi di trasporto rappresentano
obiettivi prioritari, insieme al miglioramento dell’accessibilità ai servizi e dell’integrazione
tra aree urbane e aree interne, in una prospettiva di piena cittadinanza territoriale.
Rigenerazione urbana e qualità della vita. La rigenerazione urbana è concepita come
processo integrato di resilienza climatica, coesione sociale e valorizzazione economico-
culturale del territorio. La riqualificazione delle periferie, il recupero dei centri storici,
l’incremento del verde urbano e gli interventi di adattamento ai cambiamenti climatici
mirano a migliorare la vivibilità, rafforzare il senso di appartenenza delle comunità e
accrescere l’attrattività del sistema metropolitano.



Le linee strategiche

Vocazioni territoriali La valorizzazione delle vocazioni territoriali rappresenta una strategia
di sviluppo endogeno basata sull’integrazione tra risorse naturali, patrimonio culturale e
filiere produttive. In questa prospettiva, turismo sostenibile, agroalimentare di qualità,
economia del mare e filiere innovative diventano elementi centrali per rafforzare
competitività, resilienza economica e capacità attrattiva del territorio metropolitano.

Innovazione e digitalizzazione L’innovazione e la digitalizzazione sono considerate fattori
abilitanti trasversali dell’intero modello di sviluppo territoriale. La trasformazione digitale
della pubblica amministrazione e del sistema produttivo è orientata al miglioramento
dell’efficienza dei servizi, dell’interoperabilità tra enti e della capacità di monitoraggio delle
politiche pubbliche, sostenendo al contempo l’ecosistema dell’innovazione, le smart city, le
start-up e la competitività delle PMI.
Governance collaborativa e condizioni abilitanti per lo sviluppo sostenibile. Interpreta la
partnership non come semplice strumento operativo, ma come infrastruttura istituzionale
della sostenibilità, fondata su modelli di governance multilivello, cooperazione stabile tra
attori pubblici e privati e integrazione tra pianificazione, attuazione e monitoraggio delle
politiche pubbliche. L’obiettivo è superare la frammentazione amministrativa e costruire un
ecosistema territoriale collaborativo nel quale istituzioni, imprese, università, terzo settore
e società civile operino in modo coordinato.



Inclusione sociale e capitale umano . Obiettivo e linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti di Finanziamento 

Ridurre i divari territoriali 
e rafforzare il capitale 

umano 

Rafforzamento dell’accesso ai servizi e 
presa in carico multidimensionale 

Città Metropolitana 
(coordinamento), Comuni, ASP, 
Terzo Settore 

FSE+ 2021–2027; PN 
Inclusione; PNRR M5; FSC 

Contrasto strutturale alla povertà 
educativa e alla dispersione 

Comuni, Istituti scolastici, 
Università, ETS 

FSE+; PNRR M4; Fondo 
povertà educativa 

Sviluppo competenze e occupabilità Città Metropolitana, CPI, Imprese 
FSE+; FSC; Programmi 
nazionali lavoro 

Reti di welfare territoriale e 
partecipazione civica 

Città Metropolitana 
(coordinamento), Comuni, ASP, 
Terzo Settore 

FSE+ 2021–2027; PN 
Inclusione; PNRR M5; FSC 

 



Sostenibilità e connettività – Obiettivo e linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti 

Costruire un sistema integrato di 
mobilità sostenibile 

Miglioramento e potenziamento del 
trasporto pubblico 

Città Metropolitana, Comuni, 
Aziende TPL 

PNRR M2/M3; 
FESR; FSC 

Integrazione e intermodalità dei sistemi 
di trasporto 

Città Metropolitana, Comuni, 
Aziende TPL 

PNRR M2/M3; 
FESR; FSC 

Riduzione delle emissioni e degli impatti 
ambientali 

Città Metropolitana, Comuni 
PNRR M2; FESR; 
FSC 

Digitalizzazione servizi mobilità 
Città Metropolitana, Operatori 
TPL 

PNRR M1/M2; 
FESR 

Accessibilità, sicurezza e inclusività dei 
sistemi di mobilità 

Città Metropolitana, Comuni, 
Aziende TPL 

PNRR M2/M3; 
FESR; FSC 

 



Rigenerazione urbana e qualità della vita– Obiettivo e linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti 

Rafforzare resilienza climatica e 
vivibilità 

Rigenerazione dei quartieri e dei contesti urbani 
degradati 

Comuni; Città 
Metropolitana 

PN Metro Plus; 
FESR; FSC 

Miglioramento della qualità e dell’accessibilità 
degli spazi pubblici 

Comuni; Città 
Metropolitana 

PN Metro Plus; 
FESR; FSC 

Resilienza climatica e adattamento urbano Comuni; Regione 
PNRR M2; LIFE; 
FESR 

Riuso patrimonio e riduzione consumo suolo Comuni FESR; FSC 

 



Rigenerazione urbana e qualità della vita– Obiettivo e linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti 

Rafforzare resilienza climatica e 
vivibilità 

Rigenerazione dei quartieri e dei contesti urbani 
degradati 

Comuni; Città 
Metropolitana 

PN Metro Plus; 
FESR; FSC 

Miglioramento della qualità e dell’accessibilità 
degli spazi pubblici 

Comuni; Città 
Metropolitana 

PN Metro Plus; 
FESR; FSC 

Resilienza climatica e adattamento urbano Comuni; Regione 
PNRR M2; LIFE; 
FESR 

Riuso patrimonio e riduzione consumo suolo Comuni FESR; FSC 

 



Vocazioni territoriali – Obiettivo e linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti 

Rafforzare sviluppo 

endogeno e competitività 

Valorizzazione filiere agroalimentari 

Comuni; Agenzie di sviluppo; Soggetti 

aggregatori del mondo imprenditoriale e del 

Terzo settore 

FEASR; FESR; 

CLLD GAL 

Integrazione tra economia, territorio e 

comunità 

Comuni; Agenzie di sviluppo; Soggetti 

aggregatori del mondo imprenditoriale e del 

Terzo settore 

FEASR; FESR; 

CLLD GAL 

Sviluppo del turismo sostenibile 

integrato 

Comuni; Agenzie di sviluppo; Soggetti 

aggregatori del mondo imprenditoriale e del 

Terzo settore 

FESR Turismo; 

FSC 

Innovazione sostenibile dei modelli 

produttivi e competitività delle 

produzioni 

Comuni; Agenzie di sviluppo; Soggetti 

aggregatori del mondo imprenditoriale e del 

Terzo settore 

PNRR M2; 

FESR 

 



Innovazione e digitalizzazione – Obiettivo e linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti 

Rafforzare l’innovazione 
del sistema metropolitano  

Supporto alla trasformazione 
digitale di cittadini, imprese e 
PA  

Città Metropolitana; Comuni 
PNRR M1; PN 
Capacità 

Sviluppo di servizi digitali per 
cittadini e imprese 

Città Metropolitana; Comuni 
PNRR M1; PN 
Capacità 

Trasferimento tecnologico e 
innovazione applicata 

Città Metropolitana; Soggetti aggregatori del 
mondo imprenditoriale e del Terzo settore; 
Pubbliche amministrazioni 

FESR 
Innovazione; 
PNRR 

Supporto startup e PMI 
innovative 

Città Metropolitana; Soggetti aggregatori del 
mondo imprenditoriale e del Terzo settore; 
Pubbliche amministrazioni 

FESR; FSC 

 



Governance collaborativa e condizioni abilitanti per lo sviluppo sostenibile– Obiettivo e 
linee di azione

Obiettivo  Linea di Azione Governance Fonti 

Costruire un sistema territoriale di governance 
collaborativa integrata che, attraverso partenariati 
stabili, rafforzamento della capacità amministrativa e 
strumenti condivisi, renda efficaci e coordinate le 
politiche di sviluppo sostenibile 

Rafforzamento della 
governance multilivello e 
degli ecosistemi di 
partnership 

Città Metropolitana; Comuni; 
Soggetti aggregatori del mondo 
imprenditoriale e del Terzo settore; 
Pubbliche amministrazioni 

PN 
CapCoe; 
FSE + 

Potenziamento della 
capacità amministrativa e 
innovazione organizzativa 

Città Metropolitana; Comuni; 
Soggetti aggregatori del mondo 
imprenditoriale e del Terzo settore; 
Pubbliche amministrazioni 

PN 
CapCoe; 
FSE + 

Rafforzamento della 
cultura collaborativa 

Città Metropolitana; Comuni; 
Soggetti aggregatori del mondo 
imprenditoriale e del Terzo settore; 
Pubbliche amministrazioni 

PN 
CapCoe; 
FSE + 

 



I progetti pilota e il sistema progettuale metropolitano

Dai laboratori territoriali:

Smart Road, Sistema Integrato di Mobilità Autonoma (soluzione sostenibile alla
congestione stradale) - Ognina Sommersa e Ritrovata - Rifugi aperti e gestiti in Sicilia per la
fruizione dell’ambiente montano - Completamento della messa a norma del Rifugio Attilio
Castrogiovanni per farne tappa per escursionisti e camminatori - East Sicily Sustainable
experience: Rete territoriale per l’internazionalizzazione del Turismo Esperienziale

Dai contaminatio Lab:

Proposte di rigenerazione nell’area urbana catanese

Costruzione del sistema progettuale territoriale:

Area Urbana Funzionale di Catania – Area Interna Calatino Sud Simeto – Area Interna del
Calatino – Area Interna Etna Nebrodi Alcantara



Batteria di indicatori metropolitani dello sviluppo sostenibile 

è strutturata secondo una catena logica di programmazione e monitoraggio che assicura la
piena tracciabilità tra indirizzo strategico, attuazione operativa e misurazione degli effetti,
articolandosi lungo la sequenza Vision, Linee strategiche, Indicatori di impatto, Obiettivi
operativi, Target quantitativi ASviS/SNSvS, Linee di azione, Indicatori di risultato e Fonti dati,

si articola su tre livelli principali tra loro complementari:

gli indicatori di impatto, costituiti prevalentemente dagli indicatori compositi ASviS e dagli
indicatori BES Territori;

gli indicatori di risultato, che misurano gli effetti diretti delle politiche e delle azioni attivate;

il sistema delle fonti dati, che costituiscono l’infrastruttura informativa del sistema,
comprendendo fonti statistiche ufficiali (ISTAT, Eurostat, ISPRA), banche dati amministrative
(INPS, INAIL, MIM, Ministeri), sistemi informativi regionali e locali, open data, piattaforme
GIS e rilevazioni ad hoc.



I patti educativi

4 patti educativi per 4 aree: Area Urbana Catanese e Etna Sud; Area Jonico-Etnea;
Calatino Sud Simeto; Etna Nord e Ovest.

Oggetto: la definizione e l’attuazione, nel triennio di riferimento, di un modello didattico-
educativo integrato, finalizzato alla promozione della sensibilità sociale, dello sviluppo del
capitale umano e dell’adozione di comportamenti responsabili nei confronti di sé stessi,
degli altri e della comunità, in coerenza con i principi dello sviluppo sostenibile e con gli
Obiettivi dell’Agenda 2030.

Finalità: a) contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica; b) promuovere
l’inclusione sociale e territoriale; c) integrare e qualificare l’offerta formativa; d) sviluppare
competenze trasversali, sociali e civiche; e) promuovere comportamenti corretti e
responsabili f) valorizzare gli spazi pubblici e le risorse del territorio; g) contribuire
all’attuazione a livello locale degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030.



Assi educativi e attività

Area Urbana Catanese e Etna Sud

ASSE ATTIVITA’

1 – Contrasto alla povertà educativa e dispersione scolastica Laboratori di supporto allo studio e recupero apprendimenti

Sportelli di orientamento scolastico e professionale

2 – Inclusione sociale e territoriale Laboratori di educazione interculturale e cittadinanza globale

Sportelli di ascolto e supporto psicologico

3 – Educazione alla sostenibilità e cittadinanza attiva Laboratori di educazione ambientale e economia circolare

Progetti di rigenerazione urbana partecipata

5 – Sport, benessere e stili di vita sani Educazione alimentare e prevenzione dipendenze



Assi educativi e attività

Calatino sud Simeto

ASSE ATTIVITA’

2 - Inclusione sociale e territoriale Laboratori di educazione interculturale e cittadinanza globale Attività

Atelier creativi e laboratori artistico-espressivi

Sportelli di ascolto e supporto psicologico

3- Educazione alla sostenibilità e cittadinanza attiva Campus di educazione alla legalità e alla giustizia sociale

5 - Sport, benessere e stili di vita sani Educazione alimentare e prevenzione dipendenze



Assi educativi e attività

Etna Nord e Ovest
ASSE ATTIVITA’

3- Educazione alla sostenibilità e cittadinanza 

attiva

Laboratori di educazione ambientale e economia circolare Attività

Progetti di rigenerazione urbana partecipata

5 - Sport, benessere e stili di vita sani Laboratori sportivi inclusivi e multidisciplinari

Educazione alimentare e prevenzione dipendenze

6 - Valorizzazione del territorio e patrimonio 

culturale

Percorsi di conoscenza del patrimonio storico-culturale Attività

Biblioteche aperte e comunità di lettura



Assi educativi e attività

Jonico Etnea

ASSE ATTIVITA’

1 – Contrasto alla povertà educativa e dispersione scolastica Laboratori di supporto allo studio e recupero apprendimenti

Sportelli di orientamento scolastico e professionale

2- Inclusione sociale e territoriale Laboratori di educazione interculturale e cittadinanza globale

Atelier creativi e laboratori artistico-espressivi

Sportelli di ascolto e supporto psicologico

5 - Sport, benessere e stili di vita sani Laboratori sportivi inclusivi e multidisciplinari

Educazione alimentare e prevenzione dipendenze



Capacitazione: il modello operativo “ISO 53001-ready” per i Comuni 
della Città Metropolitana di Catania

Il modello operativo proposta rappresenta la traduzione territoriale e amministrativa della
logica ISO nel contesto metropolitano e non introduce nuovi adempimenti, ma integra in
modo organico la sostenibilità nei processi amministrativi ordinari, trasformando l’Agenda
2030 da cornice programmatica a criterio operativo di governo.

La finalità primaria consiste nell’integrare stabilmente gli SDGs nella programmazione
strategica, nella pianificazione operativa, nella gestione delle risorse e nei sistemi di
controllo, assicurando una stretta connessione tra indirizzo politico, attività dirigenziale e
operatività degli uffici. In tale prospettiva, la sostenibilità diviene parametro ordinatore
delle politiche pubbliche e criterio di valutazione della qualità amministrativa.



Struttura concettuale del sistema di gestione SDGs. 

L’architettura proposta è concepita secondo una logica sistemica coerente con l’approccio
promosso a livello nazionale e territoriale per la piena integrazione dell’Agenda 2030 nelle
politiche pubbliche.

Il sistema non introduce un apparato parallelo rispetto all’organizzazione comunale
esistente, ma si innesta sui meccanismi ordinari di governo, pianificazione e controllo,
rafforzandone l’efficacia e l’efficienza, la tracciabilità e l’orientamento agli impatti.



Struttura concettuale del sistema di gestione SDGs. 
Analisi del contesto e Gap Analysis. La prima componente riguarda l’analisi sistematica del
contesto interno ed esterno in cui opera il Comune, finalizzata a individuare le condizioni
strutturali, le criticità e le opportunità connesse al perseguimento degli SDGs.

Politica territoriale per lo sviluppo sostenibile e assetto di governance. La seconda
componente attiene alla formalizzazione dell’impegno istituzionale dell’ente attraverso
l’adozione di una politica territoriale per lo sviluppo sostenibile, approvata dall’organo
esecutivo, che definisca principi, priorità strategiche e responsabilità organizzative e che
costituisca l’atto di indirizzo che rende esplicito il collegamento tra Agenda 2030 e azione
amministrativa locale, garantendo la connessione tra dimensione politica e dimensione
gestionale



Struttura concettuale del sistema di gestione SDGs. 
Pianificazione strategica e operativa. La terza componente riguarda la traduzione degli
indirizzi strategici in obiettivi concreti, misurabili e temporalmente definiti. La
pianificazione deve articolarsi su due livelli complementari: uno strategico, di medio-lungo
periodo, coerente con il mandato amministrativo, e uno operativo, annuale o pluriennale,
integrato nella programmazione dell’ente.

Sistema di indicatori e cruscotto. La quarta componente è rappresentata dal sistema di
misurazione delle performance, fondato su indicatori coerenti con la Strategia Nazionale
per lo Sviluppo Sostenibile e con i framework territoriali. Il cruscotto metropolitano
costituisce lo strumento tecnico attraverso cui vengono monitorati i progressi nel tempo.



Struttura concettuale del sistema di gestione SDGs. 

Integrazione nei documenti di programmazione. La quinta componente rappresenta il
momento di istituzionalizzazione del sistema attraverso l’integrazione degli SDGs nei
documenti programmatori (DUP, PIAO, PEG e piani settoriali)

Monitoraggio, riesame e miglioramento. La sesta componente riguarda l’attivazione di un
ciclo continuo di monitoraggio e riesame che consente di verificare l’andamento degli
indicatori e di individuare eventuali scostamenti rispetto ai target definiti

Audit Toolkit “light” L’ultima componente è rappresentata da un sistema di
autovalutazione periodica, che consiste in una serie di strumenti operativi (es. checklist,
calendari di verifica, schede di controllo) diretti a valutare il grado di conformità del
sistema rispetto agli standard organizzativi definiti



I documenti prodotti da Catania a Colori 2.0

Documento descrittivo del percorso di attuazione dell’Agenda Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile
Linee guida per il funzionamento dei Tavoli territoriali
Proposta di revisione e miglioramento delle linee guida dell’Agenda su finalità e funzionamento del
Forum Metropolitano
Documento di analisi e confronto delle sezioni “strategiche” di “governance” dell’Agenda Metropolitana
per lo sviluppo sostenibile e del Piano Strategico Metropolitano e di proposta di linee comuni di
strategia e di un modello di governance comune
Documento descrittivo della procedura di costituzione dei laboratori tematici
Documento descrittivo delle modalità di funzionamento dei laboratori
Documento di sintesi intermedio - Documento di sintesi finale
n. 3 rapporti VAS
Batteria di indicatori metropolitani dello sviluppo sostenibile
n. 4 Patti educativi territoriali
n. 2 modelli di innovazione tecnica e organizzativa (Città Metropolitana e Comuni)
costituzione di un partenariato tematico tra la CM di Catania e l’Università degli Studi di Catania



Altri output di Catania a Colori 2.0

n. 9 incontri dei tavoli istituzionali
n. 10 incontri dei laboratori Forum Metropolitano
n. 5 incontri tematici dedicati ai patti educativi
n. 6 incontri tematici dedicati alla capacitazione istituzionale
n. 2 incontri del contamination lab
Report per ogni incontro
Sintesi degli output prodotti dai laboratori tematici
Schede di monitoraggio – Questionari – Schede di rilevazione




